
Il Convegno nazionale dei dottorati di ricerca in filosofia alla Fondazione San Carlo di Modena 
(2013-2023) 
 
Tra 2011 e 2012 l’Istituto Antonio Banfi di Reggio Emilia attraversa difficoltà istituzionali ed 
economiche che rendono difficile la prosecuzione dei convegni nazionali dei dottorati in quella sede. 
Poiché dal 2009 ricoprivo la carica di direttore scientifico della Fondazione San Carlo di Modena, e 
pertanto anche di direttore della Scuola Internazionale di Alti Studi (la scuola di dottorato della 
Fondazione, i cui curricula erano orientati soprattutto verso la filosofia), nel corso del 2012 avverto 
la possibilità di un intervento della Fondazione, naturalmente in accordo con l’Istituto Banfi, allora 
presieduto da Maurizio Brioni. Gli scopi sono sostanzialmente due. In primo luogo, la prosecuzione 
delle edizioni del Convegno dei dottorati, unanimemente considerato un’esperienza importante per la 
filosofia italiana, che altrimenti rischia di arenarsi in anni di difficoltà. In secondo luogo, il 
rafforzamento dell’asse accademico – con particolare riguardo alle discipline filosofiche – all’interno 
della Fondazione San Carlo. Infatti, rispetto all’Istituto Banfi, la Fondazione può mettere a 
disposizione del Convegno anche la struttura didattica e culturale della propria Scuola di Alti Studi, 
che pertanto contribuisce ai lavori del Convegno non solo dal punto di vista organizzativo, ma anche 
scientifico.  
 
Si tratta, nel caso dell’organizzazione del Convegno nazionale dei dottorati di ricerca in filosofia da 
parte della Fondazione, di un’operazione che contribuisce allo sviluppo del complessivo progetto 
culturale del San Carlo, in cui la ricerca accademica non è svincolata dall’impegno civile e in cui i 
linguaggi specialistici non sono separati dalla discussione pubblica. Naturalmente la Scuola di Alti 
Studi non si occupa solo di attività per la formazione permanente di studenti, professionisti e cittadini 
(workshop, cicli di conferenze, laboratori ecc.), ma sviluppa soprattutto un progetto di formazione e 
ricerca specificamente accademico (per studenti europei laureati in filosofia, scienze religiose, 
scienze umane e sociali), anche attraverso numerose e ampie collaborazioni con gruppi internazionali 
di ricerca, creando relazioni formalizzate e istituzionalizzate con ben sedici istituti universitari per lo 
sviluppo di programmi di ricerca congiunti e la stipula di cotutele per tesi di dottorato: in particolare 
con École Pratique des Hautes Études (Paris) e Max-Weber-Kolleg (Universität Erfurt), visto che 
annualmente viene organizzato un convegno internazionale dedicato a temi di ricerca interdisciplinari 
(interpretazione, storiografia, tradizione, modernità ecc.); ma anche con École des Hautes Études en 
Sciences Sociales (Paris), Université Paris Sorbonne, École Normale Supérieure (Paris), Divinity 
School (University of Chicago), Université Paris Nanterre, Université de Genève, Katholieke 
Universiteit Leuven, Universidad de Alcalà (Madrid), Universität Luzern, Université de Bourgogne 
(Dijon), Institut Catholique (Paris), Central European University (Wien – Budapest), Université 
d’Angers e Université Jean Moulin Lyon 3. Come si può facilmente comprendere, questo progetto di 
formazione e ricerca ben si unisce alla missione che anima il Convegno nazionale dei dottorati di 
ricerca in filosofia fin dalle sue origini. 
 
In vista del trasferimento del Convegno dei dottorati in filosofia al San Carlo, Stefano Poggi, già 
Segretario del Coordinamento nazionale dei dottorati di ricerca in filosofia e pertanto organizzatore 
di numerose edizioni del Convegno dei dottorati, facilita i contatti tra la Fondazione e Gianna 
Gigliotti, allora Segretaria del Coordinamento, per verificare quale modalità organizzativa potrebbe 
avere il Convegno, se spostato sulla Fondazione modenese. Parallelamente Roberto Franchini 
(Presidente della Fondazione) verifica una tale ipotesi con Maurizio Brioni (Presidente dell’Istituto 
Banfi, ente con il quale la Fondazione ha già collaborato negli anni Ottanta per l’organizzazione di 
convegni accademici). Le prime esplorazioni hanno esiti positivi e, nel giro di alcune riunioni, si 
raggiunge l’esito di spostare il Convegno alla Fondazione San Carlo, con l’ampio consenso di Brioni, 
Gigliotti e Poggi. I lavori di preparazione sono tuttavia piuttosto complessi, sia perché si è verificata 
un’interruzione di due anni nella realizzazione del Convegno, sia perché l’iniziativa deve inserirsi nel 
calendario – già fitto – delle attività accademiche e culturali della Fondazione. A causa di questa 



complessità viene deciso che le future edizioni del Convegno, a cadenza annuale, si terranno sempre 
agli inizi di settembre, in modo da utilizzare, per la residenzialità dei dottorandi, il Collegio della 
Fondazione, che in quel periodo non vede ancora la presenza dei suoi studenti residenziali. Il nuovo 
bando per la richiesta di partecipazione al Convegno viene pubblicato dalla Fondazione nella 
primavera 2013, con un Comitato scientifico composto da Carlo Altini, Gianna Gigliotti e Stefano 
Poggi (che rimarrà in carica fino all’edizione del 2019: successivamente, a causa della quiescenza di 
Gigliotti e Poggi, il Comitato scientifico del Convegno sarà composto da Carlo Altini, Francesca 
Crasta, Mario De Caro, Costantino Esposito e Franco Ferrari). L’esito del primo bando di 
partecipazione è molto confortante, visto che giungono numerose domande da parte degli studenti di 
dottorato di tutta Italia. Lo stesso esito viene confermato anche negli anni seguenti, comprese le due 
edizioni del 2020 e del 2021 che, a causa dei problemi legati alla pandemia da Covid-19, si tengono 
on line. L’esperienza del Convegno nazionale dei dottorati di ricerca in filosofia alla Fondazione San 
Carlo termina con l’edizione del 2023, poiché internamente alla Fondazione si determina una diversa 
stagione istituzionale che non prevede la prosecuzione di una tale iniziativa accademica. 
Complessivamente, nelle undici edizioni degli anni 2013-2023 alla Fondazione sono intervenuti oltre 
420 dottorandi e oltre 170 professori (che hanno tenuto altrettante sessioni di discussione). 
 
Dal punto di vista scientifico le edizioni del Convegno che si tengono alla Fondazione San Carlo si 
svolgono in continuità rispetto a quelle organizzate dall’Istituto Banfi, ma ci sono comunque alcune 
piccole variazioni. Per la convocazione dei professori che fungono da direttori di sessione si adotta – 
oltre al criterio della competenza scientifica – un principio di rotazione che mira al massimo 
coinvolgimento possibile della comunità accademica, dal punto di vista sia delle scuole 
metodologiche che delle sedi geografiche. Le sessioni vengono organizzate su base tematica in modo 
molto puntuale e con piccoli gruppi (spesso composti da solo due dottorandi), così da avere maggiore 
circolarità e puntualità nella discussione. Nelle sessioni, infine, viene dedicato poco spazio alle 
esposizioni dei dottorandi – di cui si conosce già il testo, visto che lo hanno inviato quasi due mesi 
prima del Convegno – proprio per favorire la discussione, sia di tipo “verticale” (tra professori e 
dottorandi) sia di tipo “orizzontale” (tra gli stessi dottorandi).  
 
Naturalmente saranno altri a dover esprimere giudizi sull’esperienza del Convegno nazionale dei 
dottorati di ricerca in filosofia alla Fondazione San Carlo, ma chi scrive queste righe ritiene di poter 
esprimere la propria soddisfazione per la riuscita delle undici edizioni tra 2013 e 2023, ringraziando 
coloro che ne hanno reso possibile la realizzazione: in primis Roberto Franchini, Stefano Poggi, 
Gianna Gigliotti e Maurizio Brioni, poi tutti i professori e professoresse che hanno svolto il ruolo di 
direttori delle sessioni, oltre che i dottorandi e le dottorande che hanno animato con passione e 
competenza le tante giornate del Convegno. 
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